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L’autismo e la Regione Lazio

RISPOSTA Il bambino autistico e la sua famiglia hanno bisogni
lontanissimi da quelli previsti dalla sanità di molte regioni italiane. La
ricerca dei perché chiama in causa i politici e gli amministratori perché
la povertà dei fondi stanziati dipende da loro. Quella su cui dobbiamo
riflettere di più, tuttavia, è la responsabilità d’una cultura sanitaria anco-
ra dominata dal sapere medico e dal paradigma della malattia del cor-
po. L’atteggiamento di sufficienza che tanti medici e dirigenti sanitarii
troppo esposti alle promesse dell’ industria farmaceutica continuano ad
avere nei confronti delle risposte basate sull’integrazione psicologica e
sociale e sul sostegno psicoterapeutico delle famiglie e dei care-givers
ha un’importanza decisiva, infatti, nel definirsi del vero e proprio stato
d’abbandono in cui questi pazienti così spesso vengono lasciati. Quando
il problema sanitario ha connotazioni chiaramente mediche, il nostro
sistema spende con molta, a volte troppa, facilità. Quando il problema è
la persona i cordoni della borsa si stringono. Per un difetto, ripeto, che è
culturale prima che politico.

La Società Italiana di Neuropsichiatria Infantile nelle proprie linee gui-
da per l'autismo stabilisce che un intervento riabilitativo va quantifica-
to in 25/30 ore di terapia settimanale. La Regione Lazio fornisce, nel
mio caso personale (ho una figlia autistica di 12 anni) 4 ore settimanali
di terapia che io, pagando 330 euro almese, porto a 10.

MASSIMO MARNETTO

La cogestione delle
imprese

Dopo le dichiarazioni di Marchion-

ne, il sindacato e l'opposizione non

possonopiù giocare in difesa. E' ora

d'introdurre anche in Italia la co-ge-

stione. Il sistemacheinGermaniaha

funzionato,perchéharesponsabiliz-

zato i sindacati e manager verso

l'unicoobiettivocheèlacompetitivi-

tà dignitosa dell'azienda. Quella do-

vetutti socializzanosacrifici e impe-

gno, superando la divisione obsole-

ta tra padroni e operai. Del resto, il

dirittodei lavoratoriacollaborarealla

gestione aziendale nonè lamera imi-

tazionedellaco-gestionetedesca(mi-

tbestimmung), ma viene dritto dritto

dalla nostra lungimirante Costituzio-

ne (art. 46), purtroppoper largaparte

ancora inapplicata.

INESMAZZOLENI FERRACINI

Controllori impietosi e
poco attrezzati

Sabato 23 u.s, alle 15, sono salita, alla

stazionedi Trieste, sul treno ad inizia-

re ilviaggiochemiavrebbeportatoal

mioluogodi residenza, inprovinciadi

Belluno. Solo che, salutando mia fi-

glia,cherimanevaaTrieste, traunab-

braccio ed un’ultima chiacchiera, ho

dimenticato di timbrare il biglietto. Il

controllore, passato a qualche minu-

to dalla partenza, giustamente, ed

“impietosamente”, mi ha rilevato la

contravvenzione di cinquanta euro;

non avevo quei sodi in contante,

avrei potuto pagare la multa con il

bancomat oppure con un assegno;

ma il controllore mi ha risposto che

non c’era la possibilità di pagare con

bancomatenoneraautorizzatoariti-

rareassegni..Midovevafarenecessa-

riamente il Verbale, con cui la multa

veniva raddoppiata, cioè cento euro

invece di cinquanta da versare su un

conto corrente postale entro 15 gior-

ni, penaunraddoppioulterioreecioè

200 euro. Segnalo che aveva pure

sbagliato a scrivere ilmio cognomee

che l’ho inseguito, poi, per farglielo

correggere. Trovo assurdo, ed ingiu-

sto, che unamulta venga raddoppia-

ta, all’istante, non già per il rifiuto del

multatoapagare,maperlanondispo-

nibilità, del controllore di Trenitalia, a

ricevere pagamenti a mezzo banco-

mat od assegni. Durante il viaggio,

avendobisognodi recarmi alla toilet-

te, ne ho trovata una chiusa per gua-

sto ed altre due prive di acqua. Due

pesieduemisure.Comepuò,uncitta-

dino, far pagare unamulta a Trenita-

lia per incuria e scarso rispetto delle

norme igieniche?

ANNAMARIAQUATTROMINI

Il cane di Sarah

Nella tristevicendadiAvetranac'èun

personaggiodi cuinessunosioccupa

o, almeno, non tanto quanto merite-

rebbe. Parlo naturalmente del cane

randagioamicodi Sarah, che seguiva

Sarahdappertuttoechesipreoccupa

ancora per la sua piccola amica. Da

quel 26 agosto stazionavicinoaquel

maledetto garage dove, forse, ha vi-

stoscomparire lasuaSarahenonl'ha

più vista uscire. Lui è lì che aspetta,

dovrà pure uscire sembra dirci con

questa attesa. Lui non può sapere

che Sarah èuscita di lì, non con i suoi

piediperò.Lui ignorachelasuapicco-

la Sarah è stata uccisa da mani ami-

che,damanidicui leisi fidava.L'inno-

cenzadiuncanenonpuòentrarenel-

la traviata mentalità umana. Lui non

partecipa alle arene, alle porte a por-

ta, chissà se ha un posto sul plastico.

Lui pensa solo alla suapiccola amica.

Quanto ci insegna quel cane! Anche

io come te, caro amico, questomale-

dettoagostohoperso ilmiomigliore

amico. Il mio adorato Rocco era dol-

ce e tenero come te. A differenza tua

io so che Rocco non tornerà mai più

manonriesco lostessoadarmipace.

GUIDOPICELLI

Grande fra i grandi

Ci sono popoli che hanno avuto co-

meleader ilGrandeImperatore(i lati-

niconCesareAugusto),altri ilGrande

Cancelliere (gli inglesi con Tommaso

Moro) e anche il Grande Timoniere (i

cinesi conMao Tze-tung), a nessuno

finoraeramaicapitatodiaverecome

leader il Grande ...(come sta capitan-

do a noi! E' un record, se non altro).

MARIA GRAZIAMANTOVANO

Finanziarie disinvolte

Abbiamounaratadi647,46eurocon

scadenza il 30 di ogni mese (tramite

RID) e per motivi, in via di accerta-

mento labancanonhapagato la rata

delmesediSettembre2010. Il giorno

7OttobrelaCOMPASSFinanziamenti

ci scrive una lettera, tra l'altro inviata

perpostasemplice,ovverounsolleci-
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